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Il favore del pubblico e il ere-
sceffl'nuniierb"3ei noitri letforr 

5 . ' ^ -

cLTiermette di. entrare nel .sesto 
anno, di vita, pièni di fiducia e 
cql.fom^ proposito di sostenere 
gli étessi principii, che abbiamo 
professato sin qui, è; Che ci sono 
sufì'fferiti 

r'_i i 
la. coscienza di coA-

tribuire al miglior, interèsse del 
paese. [' ; : • 

• Da Tàri'gNpf'i pàrlametìtan, appar-: 
tenenti anche allo stesso paftitò gòvèr-; 
nativo, si mossero aspri rimproveri 
contro gir ultimi atti dell' alluale. Mi-
nisterp ;,sprciajnieDte per. qu::*Dto, ri-
attarda il contegno deli'onor. Sella, - r 
DigiaU', a„chì non sappia'Tederà oltre 
aiie apparenze esterne ideile procedure 
parUpientari e non tenga calcolo delle 
modificazioni che* devono ne ce sa ìa* 
^ ~ - r " — • • • ; - ---'': I - - . ! . M j = . ' ,̂ 

mente adottarsi ;per- temperareJla,ri-

1 ( * * ' • 

debiti— guardandoci quindi dintóriiò simiquellemndlficaziofflfémiigliorie che 
dobbiamo stimarci ftirtunati se, anche sona su^lgeritr dai divèrsi còsttìmi^à! 
dovendo rinunciare al conipleto rior- ^uali;vuolo aversi il mèggìoré'Wgu'ardo» 
dinamento fìnaoddrid^potremo yed(?re per riiifficire neìlg itììpreSa 1̂  più;irduà 
migliorate le condizioni prijseriti, che 
Dotf̂ ÒnÒ pòi delle'pg|ìòri, e mettóVèi 
in quella ria che ci sia il più sicuro 
ed il pili' brevo istradamentó ad ot̂  
tenerlo. * 

x r • -̂  f 

Q „ ,, gidézza delle forme èbe, itìtèfpretate 
•. Senza fere promesse ampollose, reslntlifamétite,'ittgliérebtìlrrltiffi 

glî ^bVdìnamVnt'rgòvernalivi, Heve avere 
certain^t,e^ dentato grande mer^igU| 
it;tào(|6;pol quale t'oRop. ministro.S^Ha 
sottopose vari progètti di:legge'ativot| 
della Camera. ,, 

-- J -• - * J 

impiegheramp tutte, le curepòs-. 
Sibili perchè i r Giornale riesca 

r • 

sempre più gradito àn. ogni sua 
parte, sia procurandoci corrispon­
denze/ialle città più cospicue del . .^ ^. ,. .,. .., . . .̂ 
rtr^r^^r. ^ î tf' ' - \ ' E canone di diritto :COstitnziDnaiexhe 
Regno,_ s a col,tenere inj iornata i,V3pp,̂ ^^^^^ 
i , n^s tn lettori ,dei . iatt i più' sa^ :.a pigiiaiie jn.esamei disegni di legge 
liénti della politica interna, %fiér e,.pronunciarsi sui.medesimi con-votó'̂ ' 
r estero, sia 'odila mas^iniaf iSir .separato, e ciò péî  evitare^ cbèMMtìtilî ^ 
genz^ nella parte; matenaied^^^^ nevòlezza per • alcune ' proposte """'' 

^mfff^ ^y^*•/^l- -JT^^T:^^ •• 1 t 

e della distribur 
T 

ati. 

proponimenti, 

po.mposizioné, 
zione aerli a 

ico 

itiiluire'ia farne passare àltie che non, 
raccogli essere a lóro favore eguali r^-; 

-- i^p. questi : ; . Il'pj^geitto^oSfe perirriordlR^^ 
CI tdròho sera- inento dejie ii,ostre fihaioze e Je vota-

pre di guidajiel passa.to, cótòe; ziw]l''ilt;lìe,]aUÌinezSedùl̂ ,.D 
un^ pegno siéùrH'dèr nostro con- approfiiiQ;,deÌ presiigio^ciie presentava 
•è<>nÒ avvenire. "• ^̂ -̂ Ì̂ Ŝ'̂ o ^^ '''gge def tràspprib dell̂ ^ 
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queste, come in tutte le altre contin­
genze che accompagnano Ì0 svolgersi 
degli ordinamenti'sociali^ la suprema 
reggitrice ediàpirktrice degli atti.uaa^m. 

|)a dieci anniinoi pa '̂Siamoiattraverso 
un'iliade interminabile'è dolorosa dì 
éseircizj prov?isori, enl'inaUj^tirarsi di 
ogni leg slalur?., d'ogni sessione aveva 
sempre a priacipió :qaesti mostruosa 
e deplorabileJ5regolai:ilà. T- SÌ vota (a 
Duov?i|Jegge di contabilità, ŝir semplî  
fica con «ssà il sistema dei bilànci ed 
il ministro chej pen ottemperare ai voti 
stessi della Cameraj presenta un fascio 
diiGonti cpusuntivi ed a tarmine di legge 
produce, poma dell'espiro ^dell'anno;, in 
corsf\,|i!j| bilancio .di prima previsione 
del vèaiùrÒltiinÓ si viDde muòvere acn 
cusa di iticosiituzional©.' • 

quella cioè: di acclimatare anche;nel 
nostro'-ipaeae le forme» rappreséhlàtive 
che voglia 0 non voglia-^oaèutìà metcS 

Cfaî inoâ  vuole veder scosse le basì 
sn coi pòggia l'edificio nazionale deve 
esser gelóso cnsWde - delie ^ formej ed 
impedire -ogni'; tentativo'̂ ijbe tendesse 
ad^alÌ0Dl|;narsen ;̂ ::quê t0 è il linguaggio 

NOSTRE CORRISPGNBBNZE 
1 X "-
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V, •* ^ 

• 

(ritardata) ' Firenze, %! dicèkbre, 
• Che rie'sarà della ie^tfper é gâ  
ranzie al papa? ^Preparata da uomini 

^h&4eDgooSi/gl^^wersari;^:iNoi-^ divî  cotnpe|enti in-igiuriSprudeD^aj '̂laluai 
diaino^ìli pàrt^t[aestàs^opiftionàifcÉi de? quali'anche pratici p^p^ràpponìcbe' 
sòrgererno fra i primi, qualora si tòCcas-' ebberocolla^edepontificià,'Verrà^tieliÌ^ 
serO;,queIle^chefaanhb relazione fretta legge discussa'^ewòtata cdllàf*ttà é' 
cogli ordinamenti fóndamentafi'cbe ci ^^^^^ leggerezza che sembrano per ora"' 

le?'Caratteristiche più sah'eotì- degli o-
menoni. di Palazzo 'VeGCbio?- Oppure; 
come alcunilenfiòiioi lâ si Ibscìerà'sottò^ 
al"CaIarààio, ÉóaridàndòSenéila '̂dlSctî -̂  
siòhe alla'calènde ^greche?'' ^ '';:'!* 
• Xa partenza- del.Re^di Spagna ci: 

ia.questoaa;tìchò a quello, si!;fosse;at-! zione-Tr.fragUàhMi d̂ un ribolliménto- pô '̂ ò a Firenze S. A. il Principe, Unj-
• ))l'miieima£ciore*derDàes^' bertQ,; S. A. .il principe-dUCarignanO,-^ 

^ Non è, che .l'oppflsizìpne sistematica, governanftjiffiaiper quanto si riferisce à̂  
icbe pps§a;parlar%,iia ts-ì guisa;;.quella» initjdalità: puramente î'regdtarî '̂ ^dì cui 
cboj nome tbbtì a,̂ .tiiro îoruirsouoiua-jJ'̂ intìsSeì-vaDZì 
péiriòtìicÒ'di,tmolto ipinioVlàvrebbe dtì Slamata chò quale arma d(l)artitp;.ap-
sidtrato il bilancio diprìma iTdvisione' plaudtanao io.quelta vece di ym!i>f quore 
:ed ayvernato, resercizio provvi.î qrla,;S0i Qguiqualvolta i rappresentanti (delia na'-
I 

tenuto il ministro. qualunque e 
- ' - . - ' - ^ ' f ^ • - * • • 

Purtroppo/le coedizioni .dlEuropa di- djano la, preferenza ai quest'alterno. '̂  che passaronò^col Ré7iostrò>6^conAnie |̂ 
quest'anno e quelle del prossimo o, a , ^Nèlla GaméraV inglese, che sì'ptìHa ^^^ VaV-natale in'faTÌììgUa,'ie>%Ì lo> 
^megltr'afeTaficrrrairi^m^^^^ tante volte ad esempio, accanto ad un ^̂ '̂̂ *̂'̂ *̂ ^̂ ^̂ ^ da lui si accomiatarono' 
permetteranno che si verifichinole spe-: insieme diprocedur^^ie di 'forme par-'' coi loro-voli più affettuosi.'•' ; . o :• 
ranze di assestaojentocompletOì'.delle lamiesM, non/iscritto nei ò S'apparGCchia al ministero de' lavori 

5i T f T j ^ 
i 

^^ y^ 

cypìlilé per ottetìtre l'approvazione 
tleife maggiori spese e la lutazione'del 
bilancio di; prima previsione soQÒ''i'̂  
falli che, si citano a tale prDpbsiiÒ'. ,, 

Se nel campo dello argomentaziom 
• " 

I sp--
stéiiitori di questa ;tesi essi dovrebbejno 
cedere quando le ìjpro racioiu..fossero 
postela' Cimento colla pratica ch« e m 

avessero a 
^ - ' T. - ^ 

\^K--^> 

nostre finanze,)QueMiacolQ^i^di^i^^iioH-;.7»andato a, memoria,^ma'tÀsiflSà cèlla ' P^^&' '̂ ^W *̂̂ '̂ *̂ ^ **̂ ^WrQ;,.A:l̂ -'SÌh 
idarielà^fepeii^rapporti<^cotìmercìali .ê ^̂ boscienzsi deî  rappresentanti, ve ne ha^ °̂̂ ® -iocombenze,di,1uttj colorttfbùìisarà 
— —•'•'"'' -̂ ^ pè r iè tom a lungo un-/àltro ed è̂  quello deg![ usi parla-^ *̂̂ ^̂ *̂  qualche spMéiair iricaridd^ pél 

comuni,ifarà aumea-v. mentari:—^Ora questi usi come avreb-' ^^^^^^ della capìtàlp.'i' Intendiamocî  
e passive' del boro potuto, avererprincipio, s^notì-vî '̂ ^ •̂̂ ^^^^^^*'*' ^' preparazione e di pre-
- nello stesso! fossero mai stUi uòinini ardiniedtosi '̂̂ '*̂ '*® °̂̂ ^^ '̂**'̂ *^^* '̂̂ '̂̂ Wl'* ®̂̂̂  P"^ 
ie.io.iquèhche^cliet^sy: no .facessero itiiziatoril ''̂  '• '' farê  • fi^l>i la legge -votala dalla Ga-

, " 
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e ' sapulo ingannarlo ?̂ —^ L âmor 'prò­
prio è sedsibde qaaiitó*'Ì'imore; ed 
Heyel colla prostrazione a.4o sdegno 
dell'uno^ ii dolor© profondo dell'.aillro 
sclamava: — Ohj io l'ho,perdutaI..|^ 

peti;guardarsi da 
andare, diventano . 
to/di,'molto.le .pagt | passiva del boro ppti^to.avere)3nc'N,s5 notì%'^^^'^^^^^^^ ^' preparazione e di pre-
nostro ibìlancio,;: facendo 
tempo rimanere .stazionane 
è peggio diminmre:?lei^*ra!e. : ;-; Nei nostri ireggimenti costituzionali 
I CAÒ^Rerònoa; deve recarci fomento noi,, perchè ultimi venuti/abbiamo ^^' ^̂ "̂ **̂ ^ ' 
U^parte maggiore d ' É u i n p a ^ u ^ i a ^ . f ^ • " . . . . . . . 

mera elettiva, non'SÌa;'àpprovata'ah(ibe 
! SénatOf '̂  ^ ' ; : •; A : -̂  ; ,':(̂ >> 
Uttràsloco del 1865 da Torino a 

Riccia, Austria hantoò ìl̂  ffllf^. fi^Jiòr | t ó / r ^^^ aBSiTrìS^zSìlo'a^: ^'^enze, che presentòe inpiMiipiO 
zoso, la stessa German a s* mgolla nei so!utaniénte ad: i i l » ' • " *- - ' ^ • - - ' ^ - «-:*« - - ---^-

' ^ -

•--- , I t^ 

7•t^^^f^t^•3^^7i^^•^^^^^•?.^":x:^ i>^^j^-":"Vi^J^rh-A^^=J>r 
i 

iilìrOdurre nei meie-^^*^':^'^^^^ pòchi inconve-
V f i 1 . H [, 

medesimo vi correrò4»;v- e cO^miéi 
ZHt^UDTirvi'.b^V 

ì 
.(is;.-;:;; 

Egli già stava frettolosamente in-
dosàando'ili proprio'|aoprabitoi Olga 

Jo:> arrestò* M ^ J n ^ ' -.K ! -J • U 

• i . t a l . / . 

. I 

1 l 

/.RACCOLTO DI E; BBRTANI 
,M 

* t U I < • 
•^A 

Y i 

' :•) IJroprietà leitoraria 

; [Conttnuaztqne) 

.Mime, xer^menti gentili! , ,̂̂ „̂  . 
M4,pacHra,p:iÈi.grave li dominava, quanto, io mi S:a mah consigliata col 

entfau^ft, e.scifitp qoeU'amplessòi fra-.-^'M»^Pe»9»: quando or ora r.ho^Ja-i; 
terno.seguijrà'jioroVuna serieì di in- aciat^-Piirtir solatiioa.cplo^fii, qi;and<^ 

pw^too» Cj* *nano pòi del marito ^ 
quella di un tiraBriotlà quale un gior­
no, .q^jj'altro, la Dio mercè, si riesce 
ad eludere...... no, non sarà maija mia, 

Â  ni j • . . '̂HMi.«r ,,,^. „, .... ^s^,0lla,.mì ama ancora..,u»'^lWmì 
i Adi Olga, medtìsima^ipn^^alyconclu- f'-44JM»non-^e* înquell arnese, disse, amaancora-io lo.aknrndfl^lii Qfp««i 
8ipn|9parvje,prjeoipitata;#pareva pure che'potraifrederé':JTtwVaoIe*una'raa- .iAm^«;. ' . , 
ch^J|(|IratelJ(f:^i^lasciasse dinsòvver-i 
chio abbàttere, peròj sif.diedaai^oori-
fortaiio.. DrusiUar non ^ra icertamftute 
aup^^ft.pe£djita,;^ra inìpericoloyeicon^ 
veniva, cgjreriai ins aiuto^u? n :,. A. • -

-T: B.en(,iriconosco «adesso, ^diceva. 

L -

domani',...' 

tei 
tata 

i-ogaziòni ^.risposte; rapida, conci- * '̂ son% rifiutata di partecipare a qutì-' 
L fébbi'ile. . . , M..st'org!al....Io.sarei,&tata il'SUO angelb 

'•if-eii:.'. 

scheràî iE necessario'che' tu vada; ma ; , 
-1 • ' " ' I • • :.-'•', - l i 

^ou sia visto'; èsolo itì- tal guisa'che' 
potrai seguirli„..vsorTegliariÌ 

I A questa osservazione molto assen- ' 
inala ih iiostrèl filosofò òscurossi.' ; ' ~ 
fi .-^:Sorvegliarli|''servìriii sorprenderli, 
mormorò essò^— Si passò una mano 
^^lla froufe e lentamenle'abbandonan- zione a.qnesta angosciosa incertezza, 
^ a l'abitoèch^^stàVa^pèr t̂ìdÒàisSr^ sarà..» ma basta. Olga mia, separia-

>^:Nol sò'ggiuoseicòù'accènto'capo :'moci, ho bisogno" di raccoglimento, di 
él ; mèditagpne/Dppiani in, questa nostra 
" 'casia'lutto^-ritprnori:, nella sua solita 

calma. 

Olga v̂ oleva replicare; Hevel; —- Ba-
Stâ ^̂ le dissèj' orà'ió; sonò''calmo ; ho 
ripigliata itìièi^ìtóónanza di ine stes-

ho un' iliea. i- '— - ' 
t 

: ,-^ Uc'idea?^ Fece Olga, iiiierro-
gandotó cogli sguardi. 

Sû HP* idea che sarà una solh-• ^ - - ^ 

• M . 4 • '•,.> 
* V 4 

[ ' i i 
Cqpte 

Hevel. :ne rimase angiStalo. • ^ ^ Quale l...̂ ? f̂j:fiQ?(vHevel, levando 
Non era la (gravità :di essi, ma ih 6'̂  sguardi sulla .̂ sorella confVivamià.no 

non,sappiì, iLaonr,averli neppur; so-ii ? >^ CÉ»rrìvintu<fitPsso. ; Ì;I: • ii, JJ ; 
spjBiU t̂i„|(lv,iyeden tradita la ^propria- : H?Teh, siìfirradiò, come lai, presenk'i!obbligo tnol;;.̂ ?;'̂  < ^ 
confìdeiìî a,; ii ricoQoscérì d'ùaolralt^;targlisi.un'idea luminosa.: lantpièBverO' j ^ P e r la moglie'ishe^ non ha pi\i^ 
la propria (jecUà̂ -Di-usilla aveva-sa- cbeM'idee,più.ovovie paion peregrine talcun kmorè'Wpro^p^ tra se, un'ideal... 
puto sottrarre al» suo,sguardo tanti »a certi 'difficiliimomenti dellàfiità:- .!?fl'breoctìi& al"^sfedtìttore,ogni ftàrio cht 'di 
trisji, e sleali,ipeni^iefiili Avevaupototo ' 

.nMa^s'eliróEdmotìdoidisseOlga, I Cosi dicendo, il nostro filosofo ac-
iversà̂  ìlt f̂ r-fcblò, |éi€hè 'God'̂ te^j)b .̂|̂ (;ese un losne,,.,stri,Cse sospirando la 
•géraì tu una manp soccorritrice?-È mano alla- sorella, è pensieroso uscì 

ì dalla sala. ^ 
^ Olga inìmobile lo segni collo sguardo. 

J - . A . . 7 . 

• i i : 
•'•f 

\ 

domani tutto rientrerà- nella calma.... 
r^'Oh. certamente I,. sdamò, io, io cerca' stornarDela è quella d'ud im-•Ma, e stan stanotte!! sclamò..,. 

Ah! Edmvmdo sei troppo filosofo! Ed-
mondo.... 

- - ' ^ ' i ' 

S'mterruppe,. . Un pensiero le aì-
tràversò la meiile. Rìfl jttè im istaote, 
quindi risoluta: •— Rimeditrò ìò al 
mal malfatto. . 

111 ' ' :' 
, . , , ' • • • ' • > • • • , • • • • . . - • -

Spuntava il, giorno e l'ultima veglia 
carnoì̂ aSesca' ora morente Le intre)ide 
ballerine, sempre iDS;jZiabìli, avrebbero, 
volontieri-chiuso gli^ òcchi a quòstia 
lupe limpprtutja; del di «pei' tirare in̂ n 
tìauzi^ à ballale-come' di'̂ bèUa'̂ m'èìsza; 
nòtte; ma il'sèsso forte stanco e de-
bollato avrebbe preferito chiuder^'gli' 
occhi per dormire. Già'moltissimi del 
re^o avevano abbandonato il pubblico 

•'ballo; -io principio allâ  spicciolaia]^tìi 
soppiatto, conio disertori'giovati'del 
favor delle tenefirè; in seguito àper* 
tameittfl, a drappelli ognor piti' grossi', 
ne vergogQosi di salutare con UQ viso 

-sbiadito e pesto la più rosea e fresca 
d'elle aurore. - ^ ^ < . 
1 TQ uno di quest'ultimi compariva in­

tanto anche la' mascherata'di nostra 
L ^ 

conoscenza, degli indovìnii'Ihcavalier 
JJeltrame che ne.era la guida cvocaoa.. 

• ì ~ , • , . •-. -^ . 1 ' : i ^••^ , ; :•• A 
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nienti, poteva suggerire, e credo che Milano, 28 dicembre, 
abbia già^^gerito, sicuri metodi, sia (E) Ebbi ieri a sera la foriunalis-
nella parie ieoriea, sia in quella ese- sima occasione di parlare delle pre-
cutiva; Da quanto se ne "sa ora, i prin- senti condizioni politich§,,con una delie, 
cipii a cui s'informano gli studi ed i più spicrate individuaiilà del nostro 
progètti'preparati già dai ministèro del paese, uoitìO illnslre che godo merita-

'f ^ 

• • • • - ^ ' / • i V i . - V ; u : ' , . - ^ v ••. ,. 

lavori pubblici, lasciano sperare, esat­
tezza, prontezza, controlleria assicurata 
e personale intelligente pella non. fa­
cile operazione. 

S'è detto negli scorsi giorni da chi 
I ^ L "J 

"vorrebbe in ogni maniera riattizzare 
certe gelosìe, ornai spente, o dimenti­
cate, che alcqoi dicasteri, in occasione 
del trasloco della capitale, non potendo 
essére, trasferiti a Roma per mancaM l'impero ottomano, questa non volle 
dì locali, saranno un'lllra Tolta riman- Tunità germanica, eppnre ;e>;la 

mente fama d'erudito in Italia e fuori. 
Permettetemi che per delicatezza non 
ve ne faccia il nome. Credetemi, esso 
dicevami, lacooftirenzaiproposta potrà 
per ora allontanare la gnerrà, pfer ren­
derla domatìririé^rit^b le. X'itìgbilterra; 
ha commesso in Oriente l'errorti istesso 
che la Francia ha commesso in Occi-

L̂  

.dt̂ nte ; quella vuole salvare dalia .caduta 

% 

dati a Torino. Potete smentire la no- dell'impero ottoni ano e l'unità,gOrma-
tizia, non tanto per l'interesse^ch'essa nica sono avyenÌmeDJi,necessaci, e le 
possa aver nelle vostro pro.vincie,quanto poi'tiche che si propongono tini ÌI^T 
perchè non attechiscano qìièsté insì- possibili manderanno sempre in rovina 
nuazioni. tutti gli interessi collegati con esse. Pei-

Se il tempo non ci avesse messole dirla col Giusti:«l^Europa mi dà Tim-
corna con freddo, neve e pioggia in- magioe.d'un gran pentolone ove boi-
diavoiati, noi avremo avute delle feste h'no insieme come,nel caos duecealo-
di Natale, dégne proprio d'dnacospi- mille elememi,discordi apparenteméntf 
cua capitale. ^ tra loro, e dai quali dovrà emèrgere' 

Un buon,indizio ce lo avevano già un giorno o l'altro un ordine mig'iore 
dato tutti i m|gazzini'di Bflpde,,,rdi di cose. Ma prima:ch,ó-i^migliaccio sia 

a tutta cottura* chi sa cosa ci tocclierà 
a vedere, Bastai speriamo nèìlàf^Bro-
Tidenza che veglia alla caldaia, lo per 
me in chi vorrebbe toglierle il mestoh 
di mano ci spero poco. 

Non sta a meiare, le dovute con-
siderazióni sulla giustezza o meno di 
queste' idee ; quale fedele cronista ve 

Rpyità, d'orÌficÌena,;,di^ni e.gio­
catoli, di pasticéìèfie, di dolciumi, di vini,' 
colle lussureggianti loro mostre, che 
ad onta della assoluta mancanza delle 
merci di Franpia'̂ ^^nul|a lasciavano a 
desiderare, .in confronto, degli scorsi 
antii^ Ciò che: non s'era" porlaté an­
cora da Pan| i7 s' era fatto venire da 
Vienna, da Berlino e perfino da Lon-,le riproduco come mi rimasero im-
dra. Le contrade brulicavano di.gente' presse nella mente, 
nel giovedì e-venerdì. Ma ; sabato un 
bianco strato ricopriva Firenze, e là 
gente si rtncantucciòwr- non ommet- ! lità.del: 17" battaglione dei bersaglieri 
tendo pure le tradizionali cene della i conico la riforma stabilita dal rainistrp 
sanm vigilia; Domenica i, niigvi ab-• della guerra per questo corpo, rimo 

1 5̂ ct,strj, lettori conosceranno la ri­
mostranza collettiva fatta dalla nfficià-

bigliamenti^restarono, nei cassom, e i e slram, .che fu .indirizzata al generale 
feste non ebbero^d'àìlegro altro chéie Bixio. Il consiglio dì disciplina racctìl* 

r, 

fiammate crepitanti dei'caminetti,.^e>.iy4osi ierValtro^'tfel Castèllo ha rimosso 
giocondi presagì, che tutte'le "famiglie dairimpiégo ,il maggiore comandante 
dal palazzo al. tugurio, a loro modo di quel battaglione Delia-Chiesa, ed ha 
imbandirono immancabijmente da se- condannati^ ì̂ ^^quattro capitani a dhae 

;iQg|..̂ di fprt,ezz3.. Dispiacque alla mag­
gior parte della cittadinanza, amante 
dell' csflfcitov ed in niculo speciale'^i' 
quei simpatico corpo, questo atto di 
pnnizìonf', quafitui.qne nej.suno.disco-
nosca, la ^n^ces^ilà^di,,mantenere anche 
con 'severissime misure la disciplina 
rigorosa nel* esercito. 

Ho assistito ieri àli'adunanza gene­
rale della Società Agraria di Ipmbar-
idia, iniifessandomi assai, di sentire la 
relazi-Yne dejja Corn.missione nominata 
ia una antecèdente tornata per la com-

cpJiS îfittnttiS-i:̂  •paesi" del mondo. 
Chi i' iia veduta Firenze hegii scorsi 
di può ben dire ch'essa non è ne 
paurosa né scoraggiata dal vicino tra­
sloco della capitale — che questi sfor̂ î  
e sfoggi de'.suoi negozianti e «dsVsuoì 
industriali •rioh'sOho'^'tó^tili- del 
cigno, nò'il bagliore dèlia fiammella 
che si spegnè ;̂**ma ' gì' indizi certi di 
fiducia nell'avvenire. . , Y 

pilfizione dello statato e regolamento 
• \ 

della Banca di credito agricolo.: 
! Comprenderete qualeequantaaìal'ii^a-

portaoza d'nn tale argomentp,,quando 
pensiate alla, necessità di estendere i 
benefioìi del credito anche alle clasH 
agricole, che presentando poche garan­
zie .difficilmente attirano i capitali io 
loro soccorso. Lo statuto e regolamento 
rispondono, a mìo gìadizio, ai veri 
principij^dyibertà e di sapienza eco-1 
nòtìfcJi, & bene fece la società appro­
vandoli con pochissimi emeadamenli. 
Nò dubito che anche le altre province 
italiane daranno opera per la.costitu­
zione di simili Banche dietro le nobì̂ -
lissime orma dì Milano. 

L' Umia Italiana annunzia che so­
spende le sua pubblicazioni. Essa spera 
però di poterle ripgliare il mese venĵ , 
turo sempre che abbia raccolte 200 
azioni di italiane lire 30 ciascona. Tale' 
annunzio è il più sicuro indizio per 
argomentare P imgprlanza del partito, 
contrarip,„,quantunque è duopo conve| 
nire hCbê  P Ùm:h Italimà fu ìP'̂ \̂S 
'onestò tra i giornali"ideil*opposìliotììe^' 
combattendo quasi sempre il principio 
avverso, piuLtostochè gli uomini chejo 
|aPRresentavano,,^J|g aspetl i i^^ 
fVèrvLper seutire;.(iuè volto \ Africana 
ma pur troppo l'èsecazione non fu che 
mediocre tanto nella prima che nella 
seconda sera. L*orchestra non bene e 
non all'altezza, della sua fama; discie-
tamente le parli primarie sebbene qiià^' 
si tutte spostate. Non vi parlo della 
mise eli scéne che non è decorosa pel 
nostro maggior teatro, né dei ballabili 
che sono.infelicissimi. La Fricci bari-: 
scossò còl Tiberini la maggior mess? 
d'applausi^ che però non passarono 
rapprovazione' di stima. DegU altri 
teatri avrò occ|sione;di,^garÌarvi altri 
volte^quando avrò assistito a qualche 
recita, proponenrfomi^i..fare j«3 i!él^ 
grinaggio in cjascunponde infordafié^ 
i'^vbstri lettoni ^4 

È grande l'aspettazione per Peperà 
dil Faccio :ì4'im/e(o, che si darà alla 
§cala dopo della, A^ormâ ^LlX t̂̂ fl Ppê i* 
scritta d»lVerdii per commissione'del 
Viceré d'Egìtt(y;lòn s imràWaieà i f^ 
né a Milano, non' potendosi' coll'àssedio' 
di Parigi ritirare^ scenari,.vestiari ed 
attrazzi che erano stati già prepai-ati 
per quello spettacolo. 

Pur stroppo non slfSM^ il mag-
gtore dei niah, che porterà questo in 
felice stato di cosel ; • 

rnmìdlUifll déotm&ao qcaVl qnitiìo 1 prc 
iettili, èflFfiìè è goneî altaiotite la vooa 
di avera un* a l lÉ i ttmanit e seDSìblle 
p.oìrebbó eàaerò ooadotto a domaQ<iarsi 
SO oi6'ohe egli rfollma coma pfomio 
della vittoria, Mt potrebbe per l # l b -

' bandolo, ó alleilo ohe poò mostrar^! più 
d«sidero8o dì fluire la guerra. Teapa al-
PÀ.Um>gn» di propprre ift BUS oondìzioibi. 
Quantunque esse siano o non siano ao-
petUbili per ,U FfaaoU, sarà giii qu$Ub« 

! le«ìiUl rdato ddl' mondo. 

j ^ ; 
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una'earrozza da piazzà^intate l i^òn-
tarvi dentro le sue compagnei-r- A; 
casa Hevel, amico, disse ai vriturioo, 
sai la strada. 

b I 
L 

L'amico accennò di sì. 
; — Allora vola, sogg'unse , e .cosi 
entrò esso pure e chiuse con premura 
i crislaUi della carozza. La carezza 
partì. fi 

,11 bravo cavaliere era stancp^,Mr|o;. 
ma ciò; che iri'qiiermomento risentiva^ 
di più era iKfreddo. — Alvr ìfffisddo 

i-'jŝ dopo una netto perduta! Ei si sentiva 
contrafitto, e mal tratteneva i dent 

, dal balere, però aDji|ifa,tid*ai)irapftii|̂  
•gran volontà If̂ ^sosteneigHoT^^^ '̂tatflfv 
bastava per fatalo sorridere allcv'Fò'lia 
cbe aveva iacontn», ra-,'otre cercava di 
(spprirsi la povere garnbe con un lembo 
del leggerissioao di leìmynto. Diusilliî ,. 
sempre, compiacente, lo corrispr^nueya, 
nulla meno per un occhio un tantin'S 

ri 

indagatore si scorgeva abb '̂i.stanza ma 
Dìfesto che quel sorriso era proi>iio[< 
fior di labbro, e che su quel volto do 
iHJpava maggiore preoccupazione d' 
quella che alla Follia convenisse. L'unico 
personaggio dagli atti sinceri era la 

- - • • ; j v i i ^ . t ^ :S f *h . 
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qaaltì.viaveva sonno e sonnecchiava. 
i Occhi socchiusi, scor­

gendo essa i magnanimi sforzi che fa-

Ecco Particelo del Times che invita 
la Francia é la ' Prussia a^|)orre un 
tèrmine ai disastri della guèrra: 

li*fermata ìedesoa non andò paàto ÌOQ-
muoe dai dolori ohe il rigore delTinverno 
infllMe alPesoroito fraaoese In Russia 
(1814), Le perdite di cui fu rimesw il ^^^^ diventale 1 oggetto di trattaUve. 
numero al re augUalmo fìao alla metà j ^°*;°^° giungiamo fino ad insinuare 
di dicembre 1870 sorpKssano già dì molto .^' '»" opndizioni dovrebbero essere man-
quelle ohe furono annuniiate a Napoleone ! tenui* :oomeragioné|ftl|^a«rebbeneoei. 
prima delî  ottobre deH812. Finora tatti i"'^**' '**" « " • ^«"« parti annanoUs^e 

iMdonfl di Woertb, dì Sodan e dì Or- ^^^^^'^ P^^^^' "^ » atra re in un aeoo-
leans non valsero ai aprirà ai todesohi ^^Am^^> « *>*»« i» offerte.f.flsero ùtto 
le porte delia capitale francese. Morchò *:«^*S^^^^ °^°^« ^''^^^^^ da, quella 
noi speravamo ancora ohe le nubi ohe P»rte, «Ila qa*!*» qae»to passo chiedetlbb. 
annunziav.no la guerra, addensate dalla «a minore sacrificio dUmorJproiirio. Poeo 

dichiarazione del duca di ap,«,ont al ! °'°°^* ^*°' '*"*'""* * '̂ ^"^ P" '« ^̂  «^'^^ 
Corpo Legislativo, sì sarebbero dissipate | ^""^^^ «"^' '* BÌ>Ì BitU Ifavoreydle fino: a 
seaza serie oonseguenie palesammo l'o- ^ ' '^ ' ' ' ^'^^^ la stanchezza della lotta 
pinione che un oooflitto tra due ^^^^^^i] <^ ihS^\»^n^%}nm4,^^m.P^^^B0 
come U Francia e U Germania non pò-' ^ 'W^'^^^*^ ' ' belligerastp. Quello del 
teva avere per affatto ia ^ is t rudon^S'ua^^^ ' '^^ ^^^ '̂'̂  ^^ "^^^ tro;rato il veru 
mezzo rhiliooe d'uomini. 

I rapporti prusslaai fanno ascf.udere 
ii numero dei mnrtì e dei faritl nella 
presente guerra, per quello ohe si rifo-^ 
risoe a dodici corpi e mezzo sopra i se--
dici corpi dell'eseroito teddsio, a un to. 
ta!a di oir.ia 3000 uffiolali e più di 67,000 
soldati; il che equivale a 100 000 aominl 
per lo intero esercito. Questo numerò 
non presenta ancora le perdita-oagìonata 
dalle r^rite,.dallo maUttie negU ospedalll 
0, in seguito ad alterazioni prodottesi 
nella ooitituzloce flnica 'd'uà (rran un-
mero dei ;s>ldati.^D'altra parta i fran-
oesi, se noi ponaiamo prestar fede jlnò-^ 
Siro oorrispondente di Bordeanx, non 
perdettero per f^rmo inenor di-.50,000 
uomini, mortÌ''-(): feriti .nelle ultimo bit-
taglio della LpirSi senza tener cinto di 
6000 feriti, abhaodopati nella ìòro ritl| 
rata su tutta la str§^|41Prleana e Blois. 

Noi non 8i|rno noi nnmero di crotóo 
pensano ohe ilRa vittorioso avrebbe 

dovuto arreatarai a Sedan, giaoohft egli 
^^:|S|« « tK*'t?r« «oa^a^ersarii ohe nullit 
^proponevano idi .preciso. Giulio Pavre e 
Thiars -non disiero sempìleemente se non 
ciò ohe^non volpvafoijioctìttare. Ma SI 
«e di rrussia deve cominciare a santira, 
ohe è^cosa immensamente difflofle il set* 
tomettare per intiero U 'Francia sanz» 
rovinare rAlemagna, Già I sintomi, non 
di sooraggiameuto, ma di stanchezza che 
si manifestarono tra i francesi oooqnl' 
statori di Moaoa, si fanno notare traM^ 
tedesom ohe asse^aiauo Parigi. Il re Gu-
gllélmo può non tAmera alcun rovesciò; 
ina in un modo o in un altro noi tutti 
aUmo soggetti ad aooessi di scoraggia­
mento aacha nel colmo dei nostri suo-
oesii. 

D* altra parte il pericolo può emergere 
qualche volta dalla fìducia inspirata da 
una prosperità non miai interrott». Se il 
Ha di Prussia st prendesse la pea*», 
uacando da Versailles, di leggere sul 
volto ai suol soldati/mentre il freddo e 
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• FIRENZE. 27. r - La pioggia copio­
sissima di questi, glprai ha recato.danno 
a nou pochi edifibii. Ieri croVìò per la 
lunghezza dì 14 matri, il muro di cinta 
di una villa vicino al Pellegrino, 

— L'Opinione dice : 
I/Arno iersera ara minacoiogo ed il 

Municipio aveva preso tuttiHIprovvedir 
menti di preoausione e 'usigliatl dalle 
olrcostaDze. Oggi peto al u t » una lieve 
dimìnuz'oaf, quautucque coatip.aÌla,piog­
gia dii;ptt«.. , : 

]yIODENA, 27. — Laggesi nel Panaro 
di Modena: 

'r 

Questa mattitia sarivà il Banc^ro alla 
o r e é sntimerivliaad a p'ooàiditttauzìi dalla 

,nsj.stra,.Stazione un trenoi, speciale,,ohe 

Umberto soprsgigiungsva un,? ma^ohipa 
spazzaneve ohe per la qn«nUtè̂ d'el]K! nove 

^oaduta non, poteva sabbapa il maehinista 
fosse avve"tito, procèderà colla nefiessarla 
velociti, e ne seguiva uu urto :̂ il< quale 
fortunatamente" non ave» grsvi conso-
gU'?n^9, uvando potuto ll;majchin!sta del 
treno spaciale rallentire la volooità della 
sua locomotiva. 

• • - • - V I ' * 

Non «i faaafìo a Umentart^ cha poòni 
guasti in al/̂ une carrozzo d»l traoo «p« • 
olale, i quali per »Uro hsrino reso, ne-.. 
cessarlo un Ir^.sbordo. Sono«Ì fatte ve • 

^ I ' 

nira da Parma alcune catfoiz^.e;il pria-
cìpe Umberto ha potuto dopo una breve 
scala alU noatra Stazione proseguir^ il 
suo vijggid. 

< . _ _ 1 . . 

ed io da indovina antìcilìando sul 
tempo, ho messe a soqquadro tutte.!^ 
sfere di questi poveri orologiai. Obi 

- i_-

ceva il: cavaliere^, r umor .scherzevole oh! che scombtisstìtìnehtò né'faiirioro! 
sempre desto ih lei veniva eccitalo e 
quesib l'obbligava a ridere e parlare. 

— Ah! &b! cavalere, diceva, come 
siet>ì sfigurato ... cioè bigio, bigio senj-

^plicemente, bip îo! ab.I ahi, 
— Ah! ahl:^fe/{jptiò darsi, rispon-

Meva esso reprimendo no pô  di di-, 
spetib. Si sa le carezze Self aria mat­
tutina, 

—i'Sicuro le carezze che varano sino... 
^nlìe lì^ypill^^.^;,abj-^h 1 Ma. il vpstrpÀ 
"Uri costume da piiesi caldi; via pove^. 
retto raVvdluèffìvF'bBne in qu^l tabarro 
di SBl:̂ -, ahi ahi conveniam'tne, ì nostri 
coslumi diventano ridìcoli. Uua sibilla 

.sonnacchiosa, la Follia io persona di-
yeuUVi st'ria, ed il diavolo che ha 
'̂freddri...;. ah! ah! — ohi'chè sbadiglio. 

Il conto e Dnisilla fecero sincera-
ri • 

rùpnle ero all' ilarità della Fritz, la 
sortita tocca al vero. 

I ^ 

— Pe'òconyien,confessarlo, ripigliò 
essft, questi costumi non ci pot*;vano 
servir m-ìglio, Tà come Follia hai pu-

Pitonessa, vogliamo dire .la Sibilla, la [ luto danzare e folleggiare a tua posta, 

he vedrar gli effetti; io posso dire di 
aver seminato per ravveoire e faremo 
il raccolto que^tf '• magra .Quaresima;; -
perchè ìj.,buono sta io ciò che nessiiW 
(Cifba cbnbsciutS.'; e.... 

— Cioè...., int'efruppe Drusìlla. 
^- Co nel fece; la Fritz vivamente, 

ti saresti lasciata.(;;oii,oscer6?,Risi.4i^ chi? 
cqmej quando?,,*. 

— É un dubb'o che ftii é nato..v 
E' òhi fosse non saprei.... la persona 
'.figurati era mascherala.... Ma ora siamo 
giunti, riparleremo di questo stassera. 

La carozza era di f t̂ti arrivata in-
Daozr^alla casetta di Hevéi; senohch?» 
la Friiz ora svegliatasi per bene voleva 
trattenere l'amica. 

* - • • • • 

— Racconta, racconta : facciamo un 
gìro.,peVyiali. Coate dite^1 cocchii^re... 

Il cont 3 stava per eseguire doloro-
I _• ì . ii v | ^ ._ 

sàménte gli ordini. Drusilla si oppone. 
— N), no: stas^era.... Stissera non 

dobbiamo andar insieme alla conferen­
za di mio marito? Se sarà io tedesco, 
io non Io intendo, parleremo dei fatti 

ya t. 
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nostm,,.. convien pure aver qualche cosa 
^aSingannare^ili tempo. 
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— E giusto, e gmsto, diss<ì la Fritz 
sorridendo ed arrendendosi ad una ra-^ 
gione sì perentoria, a s'assera. dunque! 

Drusilla scese ed entrò in^icàsa. La 
, I J ^ - i - H ^ i - ^ ^ j i i -

carozza: segui 4l-,suò"cahìmihò versò'la 
dimora della FntZ', ove presto gmnso. 
. •—'Ahi IBDalmentèl disse il conte 

aver deposta a casa anche ma­
dama CarolÌDa,;AÌtro non ci mancava 
che andar a passpgs;io.pe'viali;! Se Dio 
viòle ora andrò a létió e nài permet­
terò di bàtter i denti. 
, Dopo aver di nuovo raccoDiaudato 

al cocchiere, di, v(»/W'sÌTapnicchiò ,in 
fondo alla carozza e fra un brivido e 
l'altro si die' a meditare sopra se st sso. 
— Ma che mutamento, diceva, io 
non mi riconosco. Quando mai una 
notte di veglia mi ha fatto sqiTrìr tantpj 
ohi quel maledetto colpo di spada! Il 
conte sospirò profmdaménté. Eppure 
quanto non sai-eì,ancora felice sft.-^ î̂  
Ma una disgrazia non viene mai Bolf̂ , 
e la mia buona stella mi ha abban-
donato, in che sorte di donna mi sonó̂  
io mai av.venuto! che mistero, che im­
broglio di testa incostaute, capricciosa, 

I 

ardénief fredda.... MWhe.non mi ha 
lasciato sptràrrnelle'prime, ore di que­
sta notte?.... E dopo! dopoJa cena, 
.p^^qprio dopo lo champagne? ianìa se-
veriià, tanta rite,ogezz|,ohi èun vero 
fenonfien%(}^po, lo cbampague!,... 

Mentre iì' povero conte si riscaldava 
in questi pensieri, la; vettura giungeva 
finalmente alla vera meta d'i d(Sideri 
dì lai, vogliamo dire all'i/te/-(/o delle 
j ^ i o j ^ i , .suo. alloggio, OTrlb i»\ten>ieva 
un letto ben caldo. L'àlber-galtire in 
persona fa ad aprirgli lo »pòrtet!o ed 
a dargUmfben tornalo con on sorrì-
setto, malizioso che pareu dire:--^ Vi 
jegsjo in viso tutti i galanti trionfi dì 

-̂  Egli rispose senza par-
lare còme si" conveniva, e lèsto lèsto 
si avviò alla sua stanza seguito ' dal 

1 - L 

cameriere. — Deponi il lume, e vat­
tene, gli disse, siamo intesi che non 
sono in càsr per nessubòr^hob^sitsuo 
di^riposp. Verso'sera, semai dbrmissi 
ancora, mi verrai a svegliare. 

Il cameriere s'iaciiiiiò e parli. 
Era appena il-coiite.eptrato sotto le 

coltri e' stava per spegnere il lume 
quando un lieve buscare all' uscio lo 
arrestò. {Continua), 

•qnè'ita notte; 
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NOTKIE DELLA GUERRA 

f _ 

b''1mperversai:e della slagioiie g 
lascia digiuni idi: notìzie,̂  poiché i gior­
nali di Francia si trovano tuUi ,in 
ritardo,> gli altri si limitano a |con-
Siderazioni sui Inatti già conosciuti- Lo 
.stesso telegvafosi,mostra.di.una grande 
parsimònia, e non abbiamo altro dì 
importante eccetto ia conferma.;da 
Dresda e da Versailles che il bombar-
damento dì Monte Ayron è già comin-
ciato fino dalla mattina del 27. -

Monte Avron è uh a delle posizioni 
conquistate dal francési nella sortita del 
21 corrente, e dalle quali secondo il 
soìlto^^r esercito asscdiante lì aveva 
vittoriosamente respinti. La storia della 
guerra, e in particolare quella che 
riguarda le operazioni ii''àssèdiò, ci 
ammaestra che quando l'impianto 
batterio degli assediànti non può essere 
impedito il puoto fortificato e battuto 
finisce quasi sempre, coll'essere ridotto 
al : silènzio : vedremo se -ì francesi 
avranno la fortuna edi&ifmèzzi'di'M-

-•trarre Monte Avron a tal sorte. Sip-; 
piamo che dopo il 21 essi vi avevano 
pìaniatoiorioidabili batttìrie,;e si spiega 

facilmente chojìiprussìarii abbiano éc--
cordato a quello punto, ih cónfrontó' 

, degli altri della linea fnrlìiìcatoria, la 
onorevole precedenza dei loro colpi, 
giacch^,,Ì,||:ancfi.preo46Rdi),,^pa,po^^ 
iione'solidainvavariti .di Monte Avrda 
tììinaccìano seriàmehle làìinéà dMnve-
;Slimenf.o sia dal lato di -Cfieìles, che 
più a settentrione a! di là di Drancy." 

Delle armate che campeggiano^ îil 
nord e alla Loiràìòri"abbiamo'nbtizie 

lori dopo quelle che si conosconoî  
Sì sa ùnicamente che la pretesa di­
sfatta inflìtta da Manteuffeì al generale 

, Faidherba, non solo ha lasciatola que-
sU la libertà de' suoi movimenti, ma 
gli pernifettG di' riprendete^lUiflftnavw^^ 
ed è ciò che ci aspettia'tnò ben presto 
anche da Charizy, dietro lè parole della 
sua proiesta'da Mans, colla qu'Etle ha 
nobilmente fulminato il barbaro pro­
cedere delle soldatesche prussiane/, 

Non, sappiamo se;il:pj^oyfliJncidenta 
-delle sei-navi inglesi calate a fondo 

, dai" Prussiàrii-'Inélla/Ssnna infòrìni-e 
av^^ In fonndi scuotere la suscelfi-̂ ^ 
bilità detringhiiterra: è poco probabile 
dopo, l'esempio ch'est c i Ja .datoci. 
saperne iijgluottÌr.tì, tante. 

> Un-|ispac&iapcetinèrebb6 all'inten-
' : ;zione .d'Û  

l'est; se dò si verifica egli potrebbe 
, dopo aver battuto Werder, gettandosi 

ad Aotun, inÌEta^iare in seguitij,vli 
base dì operazione prussiana còldiscen-' 
àè^'ii vaile' della SaM^ìf qìfella del' 
Doubs. 

-^ MAiilenffel non può Blicoare alcuna 
parte del suo aseróito, ohe deve teaei' 
testa a'Fsìdhfrbe, per andare in TÌMÙTÌO 

. delle truppe che aooerchfalio P'arigiJ , 
— Il materiale d'artiglieria dei ppus-

:Siani lotto Parigi va aumentandosi di 
^ • 1 ^ - ^ \ 

.giurao in |>iorno. Secsado nna ,corrl?pon-
deuza da VersaìUeg «BSI vi hanno ormai 

j o o pezzi.: ; ' :̂  • 
— I giornali franoesl del 24 oonten-

goi30 dettagli sulle sevizie commesse dai 
pru8sisnÌia!?Dieppe. 
,-:r Servono d» Berlino iìV Opinione 

la dutft 22 dicembre: V ' 

A 

ATTI UFFICIALI 

tientemente formata t Carbnrgo è partita vendosl ese;g:tt!tfi dlverio Hqnidttzlont ap. 
per iì eampo, bea armata ed e qnlpig'l provate dal Ministero. 
ĝ Ûta, ool aupposto leópo di Cónglangerii ) E ciò oompatÌbllmentt^lon& Stato di 

cooperare ool gèSSBe Chanzy, ' qnestl affari nella pròvinei» di Padova 
ali* att{vàrtP'''della noova latendenta dì 
fidinza, ed al ristretto personale -fl|. la 
liqatdizìone dell* asse eeoleslaitloo. 

2T diòòmbra ^^'' ben giusto ohe I privati della so-

.Un decreto che approva la Cobv«n- "^'^f^V !f*:f°**̂  ossero ^.mmesai a 
ione definitiva stipulata néP gici-tì^ 29 ^'tf^ ^^""^ ^^"^*J« convertita. 
IWembra 1870 tra il Ministero dei La- «lova^sperare che a più j e a t o pcs-

vorì pubblici 0 il Gomìtato^i tetore ! ' ^ ^ ^ ^ ' ' ^ r i ^ ' ^ . ^ l - ' ^ ^ " ? " " ? * ! * . ^ " 
Mlt-:f«rr*>v!a Mantova Moderi; per la 

debbano avere ìntei*csse di saperlo^ E 
^i cheiffluo in Italia, e non in Beozia. 

èbatrnziona e T esercizio della fercoyiét 
medesima; 

Un decreto rlgaardante-I*Minamentò 
delle dogane'nella provinola di Eoma ; 

Nomine nel personale insegnante delll| 
Scuola laperlored'agriòòUura In Ml4 

Uà decreto ohe isodifioa il regoIlMento 
per la esecuzione della legi;e 22 aprile 

!1869 snll*amnainÌStrazÌone del patiÌmo< î 
nÌQ dèlio Stato t anlla eontabilità gene-, 
r>le. 

. 

m, n dicembre- 18t0. 
• 

j Le comunicazioni ferroviarie con la 
Toscana furono ieri ristabilite;,però 
per misura dì̂ pirec '̂̂ zione rimangono 
abora sospése le corse notturne,-.e, 
perciò non si barino da Firenze che' 
due arrivi nella giornata. 

\(Gaz2' delVErniiia) 
Tftj- ̂  /^fWf<4«^-Tvr ?^vM'w«?>V«n: 
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I , ISlenoo dèlie Pèrsone che aquisia-
;-,rono VigUeitl di' esenzione dallo visito 

per il naovo anno 187i , a Òenefitio 
della Casa di ricoverà in ffadova* a 
senso Wétt'avviso della Commissione 
di pubblica '" heneficenza 20 dieeinòh 
1870, ».' 9Ì0. 

I 

PevarelU, marchesa oav, Pietro 
; prefatto di Padova . . , . N, 
PeverolU maroheBa ^U«a . ,. > 
JDe Ferrari oav, Filippo, oonslgl. 

Rocchi Pietro, consigliere . . 
I^al Fratello Antonio, consigliere 
Silanl dott. oavV Francesco, vioe-

presidente Int. della osmmlsa, 
di benefiponza e famiglia . , 

Lanari Miohele delia oommissione 
^" '̂̂ '̂||s.̂ *tM# -, . . . . 

Mlsrl oo. Felloe a incglie, oont.* 
Xntcnig&Rota ^ \ . . . 

Dondl Orologio Galeàzto, seniore 
Corliialdi co. ÌSMM a famipa 
Cè;Maria Anìimfetita^ltan, vedova 

Plvetta . . . . . - . . 
Co. Cesare Ani. Altàn, òomm. nel 
1 sovr. ordine gerosolimitano détto 

di Malta>s . -, , , , , .• 
runelii Bonetti vinoenzo e Con-

:,;:sorte•,,„";. , . .. . ,'-,^h-Ji,-
LiOdOli Marc* Aiitonlo, regio eons, 

di contabilitli'in pelsione . . 
ermi 00. oav. l>ni&i, rlcevit. 

zia Stef(xni)' 
MANS, 26. — Ghanzy: indirizzò c6V 

meMo di un parlamentario al coman-
-. • i • - • 

dante Prussiano a Vendo me una prò-
lestajer ie violenzejoqnaUficabiiildélle 
troppe prussiane contro le popolazioni 
inoffensive. La protesta dice: * Com­
batteremo ad Oltranza colla volontà di 
rìonfare e malgrado tutti i sacrifìci. 
Qggìdì non trattasi più di «lombatte^e 
nemici leali, ma orde devastatrici che 
vogliono unicamente la rovina è Tonta 
# una nazione, che pretende conser­
vare il :̂u9 oaore, la sua indipenden-

:S 

» 

» 

» 

^ 

» 

2 
2 
8 

L r \ 

3 

ohe quelli che stanno ancora ad aspet­
tarlo , se venga! aumentato il personale 
negli afflcii ohe trattano tali affari. 

Ma non possiamo a meno di consta^ 
ÌÈEre che questa Intendenza di fìnansa, 
nel breve tempo di aàii vita ndova, diede 
•ilfll di buona volontà e dì risultati «(-
fettlvl nella sua oomplìoata o'vasta ge­
stione. 

I s c r i z i on i Ipotooatvle. — A to­
gliere ogni equivoco debbiamo dichiarare 
ohe il termine perentorio ieri accennato 
pei? la rinnovatione dèlie lacrlzlònl tpor 

^ teoarlo, non si estende alle ipoteche in­
scritte nelle provinole venete, le qa»lì 
non erano oontemplate dalle proroghe 
prèoadentl. 

T e a t r o Concordi.—L^Imp-esx di j ̂ ^i il SU0^(ì|j5tp, Alia generosità :̂ q^ ,̂ 
questo Teatro ci Bnnnnzìa che fu scrit 
turato II primo Tenore assoluto sig. Bel 
lardi in spstitozìene àt>\ tuttora it.dfgpoic 
Ito sig. Filippi Bresciani. Il s'g. Bel ̂  
lardi esordirà eoiropsra La Favorita, la 
oni andata in scena sarà con apposUd 
avviso indicata. 

I \ 

Speriamo ohe ciò avvenga presto, per 
ohà veramente ci diegustt ohe una città 
eome Padova rìminga C(l suo Testro 
' opera chiuso fino a stagione di car 

•novale inoltrata, 

E, OSSESMTOBIO ASTBOWSIGO 

30 dicembre 
A*Bn««odi Tero di PadsiTa 
Tempo medio di Pidd^a 

ore ia m. % a 16,1 
Tempo mediodtRoi»» or« 12 ÒQÌ.6«. 13,2 

ssegnlie alPaltesxa di m. 17 dal snolo, 
a 41 m. so,"? dal llTello medio del a«re. 

i'tìK^., • 

'vi. 

menti e alle malattie. 18,000 ma'ali. 
f',?riti trovansi a Clìàlons sulla Marna 
Le altre città sono piene epalmente 
dì molli soldati prussiani acciecatt, che 
ritornano da Parî jì. 
: BESÀNgÒN, §7 . -Due assalti con­

tro f forti di Bèlforl nella notte di rtiar-? 
tedi furono vìgorosamètìte respinti: Le 
perdite degli:'as8tìdiantì.sono con:iide-
voli. ^ 

LIMOGES, 3 7 . . - Un pallone é ca­
duto in queste vìcìnanze-

BtfffbEAÒf, 28. — Gambetta è 
ritornato a Bordeaux. ' 

,2,7.—Laporta 
irritala contro il procÉJdere del prìn­
cipe Carlo dì Rùmenia, che non le 
fece alcuna comunicazione,,jprotestòi 
.Mte i Pgni passo delle .potenze in,, fa-
vói;e "delie pretese del principe- ^ 

BERLINO, 28. - Il ^Ministro dei 
cuiii respinse Ja domanda del vescovo 
di Breslavia diretta contro r professori 
pi religiotie che non vogliono sotto-
mellersi al dogma deirjnfallibiìità. 
- La- Corrispondenza /)rooi«ò/3ìe par­

lando d6l bombardamento di Monte 
Avron'̂ 'dice, che,trattasi di preparare 
il bombF'Janient^dei forti. Appena 
Avron sarà preso non solo ì attacco, 
contro l forti vicini sarà facilitalo, ma 

r |5 

-=- - _ V _ 

s s Dicembre 

iJ'j^l 

8' 
^? 

Barometro a 0'— mìU. 
^ I 

Termometro centlgr. 
Direzione del vento 
Stato del cielo . . .*̂  : ^ : ^ . - : r -.-

Ore 
9 a. 

• 

e 

TOlÒ 

J-? 
Ore 

750.2 

n 

; ^ ^ -

ore 

'tt 
• - t -^ 

749,9'̂  

r ^ , 

Dge 

v o l o i? 
•^ 

f^-^i^K 
irovinc:;dèllI dir»^31^l*kdova 

i dì. marciare verso ;.Pfi'̂ o°«l®^<leÌJa direzione della 
casa di pena . . . . . . 

• 

8 

I)ftl mezaodi del 28 al?mezzodì del 29 • 
' Tampara:tttra maastwR j-r-i;^, 3'.4 

ACQUA OiOUrA DAL CIELO 
dalla 9 a. all|ì 9 p. del 28^-^mUl. 0,6 •: 

_ . • - _ _ ^ . . . _ • • • • — • • " _ ^ 5 

totale N ; 41 
JVotlxIe flnanziai*le. ^ SippUmo 

Che qae«ta Intendenza di floacza, dopo 
l|;OonohÌnso »bb inamente dal] dazio oon^ 
efnrao governativo col nostro Municipio 
PeljainqnaDnio da 1" gennaio 1871/6 
Hóaaita a conohiuderé siooile abbona­
mento per tutta la provincia divisa in 
13 (ìonsorzi^idi,comuni foresi aggregatisi 
fra loro salale scopo. 

r - Anche la esazione della tassa sul 
macinato col i^ gennaio 1871 a scosso 
e non scosso, nulla ostante,> difflaoVtà 
ohe presentava, fu#appaltata per tuUa 
(jnesta provincia , avendone asfonto la 
risooBiiono il sig. Giovanni SM&ia per 
la città edlltretto di Padova, Este, 
MonselìoejMonlagnana, Gonselve e Piove, 
il aig-Taaìo Ill7ZBtlò pel distretto di 

Nuovi ooutiDgentl partono Td ogulfCittadellt, ed^l*s'g. Aristide Tentori per 
istatìle alla volta di Pranola. Si dice a'̂  quello di Camposampiero. 
riffrzfre l'esercito davanti Parigi, che Ormai a tutti.i mulini ddla provinola 
ai ftff«rnaa non cbbastanza forte e non ohe ne sono suscettibili, furouo applicati 
bastantemente proweauto dì ma'erìale. 1 contutori, per cuI'eaaeDdo tolte le gravi 

i ^ La Oaz-etta d' Augusta ha i so 
guanti talegram^tii: . 

ULTIME NOTIZIE 

*4 

Pruntsat, 24. — Dinanzi a Belfort si 
aspetta un gf«n oombiittlmflD'to. .À Ba- questa provincia, ora procede legàlaaente, 
sanzcDO sono gliinti da I^ona 25,Ò0Ò uo- - r S.»ppiamo pure ohe fa provveduto 
mini. La eomuoìoazìone ferrOviarln fra onde ìntantofil. maggior numero possi 
Lione e Bfl8»nzone è iaterrott», Mont- ! ^ìl^ degli uUnti del corpi morali eoa 

' béUard è f-.,rtementa trìnoerato e bsrri-• vcrlltl nella -Soatanz» Immcbilinpe per 
effetto dglis, leggi 7 luglio 1S66, V 15 
agosto 1867, avt̂ saero « godere la rea; 
aita di tale sostai zt ccgll assegni oor-
rispondenti sulla cassa governativa, a-

11 Senato nella seduta di ieri continuò 
•la discussione sulla legge'à'erplèbiscìlo^ 
ed approvò, un ordine del giorno di 
Menabrea con cui-si; dichiararono ber̂  
hemerlti del paese gli autoi%déi traforo 
tìel MÒn'ceriì̂ io £e#ìl Parlamento Subal-
pino che deliberòllò. 

Ji^telegrafo ci annunzia un dispaccio 
AdWItalie da Roma, in data di ieri, 
secondo il quale metVdl,Koma,44q|le 
campagne adiacenti: è̂ Mnnondata, Nbnf̂  
sr dòhòsce ancora se Manvì delle vlttì-
me;.i danni materiali sono considere­
voli. Lo botteghe del Corso da PÌi|z?a. 
deI;Popolo a Piazza Colonna sono,inoi)̂ . 
date,; :1#:,Qomraunicazionv'̂ tòn Civila-; 
vecchia sono miri&ciàtW^ 

•t 

VItalie che deve contenere questo 
•dispaccio non ci 'è pervenuta, essendo 

,in ritardo anche questa mane^Èor-
sperequazumì che adauuo di Menni capere, ^Firenze, tee: (qhe sulla-fór-
aercent! ebhero luogo negli anni aoorsi, | iv^yia-HoU'A r̂̂ on'n{̂ iV''î «!Xtli;̂ .̂ :̂ ^ 
si pud dire ohe la taaaa del macìiiato in 

cuiJraltiHmo i vostri prigionierì,e,;i ';f«^''35si possibile il bombardamento 
mostri ferltii^oi r ispo»coU'ìnso:^ "^^^pmiinmid, Parigi. Questa grande 
IPHÌÊ Ì, coir incendiò e col saccheggio. 
Pr< t̂esto sdegnosamente in nome del-
Jlumaiità e del diritto delie eenti che 
calpes^attj.̂ sChaizy fece coapscerejalle 
sue f-uppe (juèsia pfbtèsia. 
- VERSAfKES, g7 ^ufficiale).^Da 
stamane rartigììerìa d'assedio aperse 
àWMcp.,Qoaro,;il Monte Ayron. 

' BERLINO, 28, — VAgenzia Woìff 
pubblica il testo della liola di Bismark 
del 14 corrente a Beust circi là tra-
sformazione della Germania. Desiderio 
del Re dì Prussia Pdeis Principi te­
deschi è di mantenere huooe, relazioni 
coll*impero Austro-Ungherese. La nota 
è conforme all*artìcÒló'Hella CorriV/Jon-
denza già conosciuto. 

Bassi da Versailles 2£:*Ii*aiutante dì 
• j I - 1 

campo Waldersee incaricato di, una 
missipiie tfo^pt̂ irajî a,presilo il qaartìer 
generale del principe Federico Carlo 
rUornò à Versailles. IJiéesi bhe Bonrr, 
bali si diriga verso l'est e voglia mar­
ciar •* contro Werder. •, 

LONDRA» 2 7 : ^ Il Da^y,Nemh^ 
^.ìhr^Ì0^<2.L I.Jrwicesi^^jUiJmez-, 
•zanotte sino al mattino cstfnoneggia-
rono viWmefite la ^posizióne prussia-
na di Bourget. Oggi ora atteso un 
grande attacco, ma^^i'Francesi non fe­
cero aknn movimento offensivo. 

tio dispaccio ̂ itUjTtme* ih data 26 
conferma che [.Prussiani colarono a 

da temere alcun attacco dal difuon. 
ROMA, 28. — Gran fiarlo della 

citta è iiiìondata. In alcuni plinti rà'c^iìà 
è alta due metri. I carabinieri è le truJ3-
pe pre>tano soccorsi. ,, 

MADRID,.;28. — Jersera dopo,:ia 
aeduta delle Cortes, Prim naenlre reca-
vasun.,̂ ^̂ ^̂  Cisa sua venne, ag-
gredilp da una mano di facinorosi clie 
fecero'luoòo sulla mia persona.^il %' 
nerale rimase ferito alla spalla. Ilme^ 
dico assicurò che la sha ferita non era 
'molto grave.-l projettili vennero estratti. 
Quesi'av,:̂ enimeQlD contribuì a ravvici­
nare t.utti .gli uomini .derpartito: mo-
narc^bicóTppete accettò rmterim della 
presidènza àél consìglio, e: il •porta­
foglio della guerra^ fino all'arrivo del 
^e, L'indignazione pubblica^èimmensaf 

SPETTACOLI^ 
"" : Téà tpa GavlbAldl. — La Compa­
gnia drammuticà GsppelU ra;ppreeenta: 
Un brillante in tragedia di Gherapdi dei 

gestii. 
t » truppa giapponese eaegulfi nuovi 

maravtgliosi giuochi di eqailibria "f *it^. 

^ f 

^ -, 

^'mA^'• 

BoRTohiMno MOSCHE. «*̂ f̂Tâ  

3) Airimmensa mortalità ^di bambini 
- - . • i - ^ « fl.,.',/,/ y- --. :. i . - . . . ' j . ' . 

: ."..E^/:^=i;ii^ 

osto. \^ 1 

— K lì Times ha il seguente; 
Cerhurgo, 23. — Tutta 1*arcata re-

royià dell'Appennino siano sùcc'̂  
dei guasti che impediscono il passag­
gio dei treni, e che richiedono un certo 
fempo per essere riparalir^iij^hè il 
Corriere vieiie speditoL per altra :via. • 

É però singolare che il govèrriò non 
abbia lièrtlato ^ McWÌÌHme>fifxm-
me»;*/-il pubblico sull'|accaduto, quasi 
che tutte le classi di 

W ,MVERSAILLES,^8. 

v: 

ìlle migliori condmoni; le ope- esorto e 34 vu Prowidei^z^/forino' 
raziom militan furono sos;)ese in causa \^ ^^mi^'^^^^'^'^^m^cim'kì 
V > j i "'̂  "'« iM v^uo* droghieri. La nevft lent t t a l cloecm-
di un freddo eqcessiyodi 12 graduLa .i»t^^W'ipoiyar^.^d:in:Uv^t^'^i 
popolazione ha uaa-fi4ucia assolatale' 

I -̂  

ff=i& 

•à 

• • « 

opporre un rimedio efflcsc», e ciò non 
deve far tiiéraviglia, aubltochè ogni dròga ' 
non può produrre altro eir.j',t> tranne 
quoUo di aumentare la debolézza delle 
forzo /icali della digestione e dslla nu­
trizione del. nervi ,0. 4oÌ cervÌBÌio. Era 
aerbato alla dètìzioBa Bevalcnt i^ nrA-

fondo sei navi ih^l.si a Dunclaìr. t i / ' T W | Ì S ? ? ? Ì Ì f ^ ? ^ ^ 
Tarono contro l'equipaggio, e le ^^: ^ ^ ^ ^ ' ' ^ ' 1 ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
:chfiggiaranP.. Le ,nafi ,a,,y^Tano, Ol̂ lia l̂O glandulare.o nervoso ^enz^ ^pssuujfonzo 
dai PiUSSÌaui il permesso di scaricare ® ^onza produrre il menomo risoalda-> ,: , ..HV»*"»̂  »H ut ooan^.dic mento, ma in modo affatto naturale. In-
carbone. j fatti abbiamo prove evidenti della aaln- . 

Il bombarda- J*̂ '® ^ua ÌLfluenza nelle opere del cole- ' 
m«n..H u » A uu , "^^^*. bre:dottore Routh, presidente delI'Ospò-
mento di Monte Avron ebbe luogo ieri, daie, dei /anciuiu e deUe donne a pndra 
e coptinoò oggi; le perdite dei Prus- lî '̂î V®:̂ .̂-*royato nella.Kov«ie«*» 

;> .r ,-pV.fi(i.'_ r '»° «̂  * * " ° , « v a b l c a D u Barry 11 mezzo di rianimare • 
Siam spnpJmsignificaAtK , • j ie.|i3rae,.y t̂aU-:̂ na digestióne dei Misti' 

CHALONS, 28. —.L'avanguàrdia di °^^ non potevano più digerire, rrget'a-
Garibaldi entrò stamane alle ore 5 a di diarrea, spasimì/graochì e cóua'umn-
^Plfione, che era stata sgombrata dal Sffe^&t?§^!^^°-^^?'^«^*^^«ì'^izi 

°. * ; rasi da questo delizioso alimento ueffli 
Dedico, iscatì Uuitìj ai fanoiuU «iô pU, li valse 

UMOGES, 28. — Il pallone Tour- ^ Promlb all'Esposizione l^niv.rsale di 
' ''-^", ' . , . . , , , . . ^«ovtt York. —In scatola: IH di kil 2fn 
vilkv%zQ notizie da Parigi in data di so e; î g lOl. ,4.,fr/5a o^ r^m 
i^ri,HParti alle 4 del mattino: lasciò ,1*»!.^^ ^ *^50 e.; ekiUaif^^iàkii' 

I mezz!|di|guérra divéngopo ^ sern^re 
più fiìrmidìibili. Luìedì vi fa on pic­
colo combattimento verso la Gâ a Bian-
c:i: la guardia nazi,HnaIe mobilitata 
sipiìgiò ua_bÀtti*Rlione Sùssone^dal 
parco della'Casa lì:anc;*. 

LILLA, 27. -~-:Ì"dÌsbHCci prussiani 
sul combattiirténtò di Pónt^TOyetles 
sono menzogn,eri; il nepipo.non,;fece 
alcun prigiurMero. Tutie le notizie Z^ÌVÌ-

.^*ì^»i pVQzz\. {véndereUnostroanmnsìQ) 
, DiSrOtilTl — PadoTa;,liob;.rtl;^2xiiettl« 
pianori e Mauro, Cavazzanì farm. — Pop-
à^fl?P^.l,j£yìfflio, farm. Varaschini -
.Pprtogruaro: A. Malipierv farm.>-- fto 
T ffo: A. Diego, 0. Gaffa«nolì.w;.Trovlso-
Ellero già Zannìni, Zanetti — Tolmezao' 
Gius. Chinssj/arm.-Udine:.A,.FUipuEri 
Commossati - Venezia : Ponoiratancari 
Sauuurom, BeUìnato, Aĝ n̂zia Ooatantìn 
— yerona':'''Franoésoo' Pisoli, Adriano 
Frmxi, Cesare Beggiatto . ^ Viconza: 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri ^ Vittorìo-
Cenadn : h* Marohetti fa;'tn. — 8a«8anoi 
Uxm Fabria di Baldassare™":Belluno; 

stillino che nii p;̂ esi del nord e d e l ^ - ForoelUni ~ Peltre : Nicolò Dall'Armi 
nord-est le perdite dei prussiani fu-i;;.*^^'"^»'''V*l«rf ^ 

persone non rouo enormi in segMo % combaM^ ' £!* 'StoS' '^^^^ 
^lat^tea : F. Dalla 

Oderzo : h. Cinottt, 
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Strenna Italiana — Stt̂ eniia Artistica •—Almanacchi,--, Cp|darì,.--iX^ 
- r )?ot()̂ r̂ fie —,Incisionirr^Litografio_^ : ftì^"( '̂ ^ educazipne;^, Qlqogfafie, 

Album eco. 

"i 
.^•«iit' 

¥Ì5 

' fi 

Specialità 
tneVMteinllt 
• (effetti gài-antiti). _ , . , .̂  , , 

,j 

.,̂ mjrpzipB9., ia..q.ual8.è;i'flrmata/dall'autore,,ptì)?sji^gìr.9,;:.gj^^^^^^ in oasp; dì 

' C ìuav lg lone p r o n t a e vailò«%Alé àéncll s c O T ^ 
INJEZIONE BAtSAMICO-PROPlÎ ATlOÀ,, .rlconofloiuta superitfró dalla diverse 

invete--

,.con istruzioni, ' • , '" - v,-- ^ . . ^ -^ - -^^ , , . ^- ^ . . 
i: . DÉ;POiITO per la rendita all'ingrosso preàsorkutore bE BSRN^RblNr, a Ges 
n'ova,;;!èa ;̂ a l i dettaglio farmacia Bruzza;.,.iL,^^adpya, a l l | far.maoip .̂ Pozzo d'Oro, -

- h 

Là SJE?SA.LlBHERIA èilNCARIGA DEGl:! 
f i . 

I r-

• - ' . -

-A^h<3EIW*.«*l'U.a3i<3CT^© Q 1 «>aria.€6,1 o , l i ^ l l ^ i p L O 

Bologna dai farmàbisti Malagutì, Botìavia, Éarri é T'arlazzì, Franceschi, Vicenza 
*r^,a,oia Dd^secchia^XfVer,9Ra/.%moAa Frihzi, Mantova. Dellacùiara." ' • ' 

1 - . 

PpLl:r;lCOrtETTERABlQ,rSClEN,TiFlCO 
%iedizjonè̂  postale diretta al. eomuiiitenle 
rinìic^mi ì̂ ;'gìQrDì,,prìmî  dejtit,scadenza. •-

* * * * ^ . Pagamento antkipatc ~ Gli abbonamenti catino 

K'Jiifed^ îy: 
PIDOVA 

\^ r ' - f J j i 1 F = lU^..?^.^f.^y.Ty^l*:.? 

l: 

ottÈliute 
dtioa, voramtìuto prodìgioiBà, parantita* aenza mercn-

|P restringimento air nr^'trt & ut'fifiminajióno a^li into-
; stini. Detta aoqna :fuaH»otì. irMloalmenté rnisolì-»' 

ÌlH>;; 
Botti^Ua coirislt .r,nziOQfl.iaire '4 . —i.Dfî bjfRic !(i 'FldnT^ aìla "fat'mìRci a dól-

rAng.;io 'le! 8ig, Oorofilio, Piazza.delklSrlaa.^^ U mòdò^inìo BpedlaeeiJi pro­
vincia dÌ0ti'o'^V(ig]l^.ai^^lire=^&"a'1ur3^ ;;r^?-r;r'V-. . ^••'•"''̂ -:e6'--l32 

• - - ' • " - ^ ^ 1 - r t - - i 

FFEETIOR 
n •airtòHiztttt i rFr i tó .1 i f '^*us t r Ìa , nel Belgio e im^Russii 

fc)l)u.n«?»^lgì,4iy;dflpuiiati^i fé ;<ìonsHere,yol^,^,m 
K,Teau^.lj^flF(s*>»ei«»i,**^^ s.sn^pro MOfJtìupatò il primo rango, sia per la sua 
rvvirtù^otbijià'ed-avveraìà, da qria?iÌHi|,^et3oloJ sìa ; per la. sua compósiziona: 

' nGiKA0ÌJEÀuÌDK''8AmT-GsRvi'i8 gùari3ce radicàlméiits le jtfEezioni cutanee, gli in-
:fA<Hnodi .proveniétati da(ì*acriMónìà, del! sangue e dogirumòi^ìy'Qu'ésto .H^b è," 

le,malattie segrote recanti.ed ;invet,efate.vi 
^ j ^ ^U^mKi&riti^^^c^gldnaCi iliìl^mercuti<fl;> 

priasò 
tW la^nàtura'à sbarazzàrsatie. come puro aelluodio;, qftaadpiBe, nelias' 

inr ^ H i^TTT^T EtUKi^i^iì^kUU jij ^r^maa-ìMsXMaM 

lì 

E L 
• ^ . . * - * 

- ^ ^ ^ • ? = - ^ 

\ T 

^ * 

r -

i 4 - ^ f 
^ i 

.y:.!-^^^jtfv ^^-^tf ^1 ±:A\ 1.—_v"i ^ f ^ * ! -
r̂  4 \ 

i 

i.\;d,ojf|î  ,d?L .ì^ijjgl CornaliOfi.Qjjjpaonì'Zanotlij 'Ójovanni.; Batfrlta; fèrt6ìt1'il'R'or!r 

'̂11̂  
La biancheria 

SI vende 
,Correài ^intieri dei pitì 

ai più tìm sempre pronti 

,^ iiiyitiirlo,;r.uo,^.i 
tanto favorevole 

1 - ^ k L F 

•'̂ ''''̂ iÌpfe/'feHi?/^^AKj^^ ìmmi'^y \h 

•i-

* i ]i\T^ 

•̂ TT -̂̂ îUTO^ ,,̂ ,̂ ....f-*VT^ 

! \ 

I 1 7 , I J 

-'•Y-'^ 

4 ( 

iilloi)i'iniK-cóir.p;".stidc!Kza (U^cnriii ai^pni/slrflmaljvm. forze. - . -̂ ,•-,- ,̂ 
'-''Jìèiwmtzéd hÙ vòlto'il ilio prezzò in altri riiitedi e nutrisce meglio che la carnè, facendo d'mqùé ,1L-''1 

d'ipp'ii fwnoinia. 

robiislo 
laccio 11 

lì 

di ppocrtrarsl della merceAa?,moUo buon prezzo, oooie adesso, esBendocì 'nginnto per via telegrafÌG?i daUftSbMetè, che 
tutte le?merci che si trovano ancora^nel Deposito, di doytr l ipìdare pel*n:̂ gfenijaio 187J ftUa piti lunga. : ' 'i-'̂  

Fai dalla stèssa décisòV ondo'evitare,flnvPulì^lico^nijRnto, che le,dette merci siono vendu'ecàì' IB per cento in meno'' 
.del Jf^npn. pr^2^o„di,^pri^^.^ Qî iuriflue fjirà acquisto pop IpO franchlavrà, separatamenta lo sconto di Gassa del 5 per cento. 

03sefvand() pir6 la nostra reàl^ liquidazfóntf'U 'diBcrotissimi prezzi durarà fino »ii llgènnài'p 1871 -su questà^piàziii -ff 
' • •-- ' —^•'''-••' ' •-;';•• • - ' ^ ^ ; I N ' ' P À p O T A ' ' ' ••"•• \ , - ^ 

RÌngfeziWaào \ae i to ' 'g3atÌÌè''pubblÌco per la .fldiìcia' fino- ad^^ora addiraostrataoi, C T F I ^ O Ì Ì Ì ^ ^ ^ 
amento d affrettarsi a fare dogli acquisti, poiché difficilmoiiÌQ,(ii.,ripQoverà,così presto'un'occasione tà 

d':a<ìquiaUrtì d8Ua:merce; àtfcoi*à più budna.^^pésfljite ;:\ "7^' '^f: ' ' '1^*' ' ' : 

,L. 2,40epiùn Una pezza dì tela Bùmbnrg oasaUna ner len-
" »' 3ì—• » , J ZHola.e/mùtande.37 br.,eai2;:oi?2:iVét. ,. L. S.O.-epiù 

a& pezza di tela di Boroberg casalina per lon- . 
i •: zapl,rf|é^*mìitdcffe, br^0,P,?.-^7 l)2,Mt[22,;niejEÌf#23,60; 

,̂  Una pé za tela, del Be(giò qualità finissima / >̂  44̂ — 
; .Tela in̂ ->'8̂ o, ftaissìma! dei ttari" che battista 'di '.' ' 
' ' *Uho"di Conknza, Bìr̂ b iiUo più;JJna qualità38 mi» 6i,qn.i 
,1,X0la,.dì Riùmbùrg genuina per'lenzuola d'una lar-
. ,^gbe!;z'ti,den/,a cpoit; a (nolto buon prezÌEO. •' 
" ASOlUfìÀMANI in assortimento^:dozzÌna a molto >-
'" -̂'buiSn prezzo. , ; ' ,, . 

bianche a .molto tiuon^preszo. .., . 
• S*^LVIETTÉ'perMessert bianche e. colorate a , 

'.' • molto buoH prezzo, ; ' > 
.,QRANPE>a^p,ti^ent9.̂ ^l;to?aglw,,g,t,o.ya,̂ ^^^^^^ 

. damascati ,0 dpppii per 6, 18, 24:pÈr^òne à 
'•"^ • ; / / , "prèzzi inaolitam^ò.éi miti. ' '" ' 

GRANDE assoHilnentotappotti^^^ljàn 
,1- a tavola !. , ; . • . . . . » 8.— »-
rà,0tì0'mètri dtritagli>di^télàda:^4,6^n2>e^n6 

matri ' . ..' . •:;' ;. ' s ' ai. aiotro »< 1.15, » 
SaìALIiSlnrìgbi; genuin^^f^flnoesl^^nrdii^.in;: , 
'f grande asuortlmonto, Bi vendono ad un terzo 

dM^̂ prezztf :di,Mj"tQ^,po|)ae,,pur^ 
' finissime trovauiiosi ancora in'gran copia, nel d'èpòsitq, 

et venderà'a'metà dér pri/zza di'; costo.; 
^ COPBkTÉ la Croschò :e piqjiet ,a pttoltorfcuoa prezzo. 

^ 

» 4.50 »^ 
» ,6.5.0, > 
» 3,25 » 

» 8.25.-»;^ 

^ . 

6;25' 
7.— 
7,25, » . 

»• 6, 

Mezia dozzina FAZZOLETTI d! lino 
» » , goiaùtlài; òJàndtjSi ,. , , 
» "• ». "biittiti'Cà genuini Z ' . ': .• . 
» » , coÌora.t^,dà>jl;'S^acQo, 
> » Ariitna's'' ','"''. ".. . 

CAMICIE da douna a i a MìzKera . . 
^ » , di puro Imo/j,, , ; 
» .» - ricamate ,. •,., , 
» » con còrdòacini 
» 't '•' .»Z a l l i Margherita . 

. , , » . . » Maria Antonietta , 

• ' » » da noite alla. Vittoria , 
GRANDE assortimento ccrtìètti4d%„donr]^.,con 
..... o senza ricami 
SOTTANE. . 
CAMÌCIE da uomo di lino fino d'pìanda 
MIJ,TANDE, d,a ̂ donnî ; 

' '.':•» da uomo ai puro lino , 
TH;CiÌ'''diSle8ìà*per;:6 camicie da donna 

CUNA "pezza" Tela gTnutn'à •di-Bìeltrèm filata a ' 
i„..,ij,4B^no.p%P:i,oaDaicie da uom,o,̂ ,tì,ÉJi,braccia . , »,50,— 
TOa rezza :ii tela di BÌPlefeld q aliVàmnissima 

:̂ ^̂ mdtî ì 38;;b;i:byaccia 65 ^ : . ' . '" . »'721— 
Uuatpezzà di..;,tèlàd* Olanda per 12 ca!mìcie da • 

Una pezza di Tela di Rùmbùrg casalina per ,, . 
? , l f a | ^? i*4 i^*^^ '^ ' ^t^°^^'37,o metri £8 » 20. 

» 

» 

» , 

» . 

» 

I r 

* i . 

* • i 

» 

» 

" » • 

» 

2.65 

5.75 
2.40 
2,60 

» 16. 

» 

> 

• » • 

» 

i' 

't'-

Per ordine 
M 

F ' 

W 

iori^simo aUiuicb nwvoso e bilioso; dti olio 
non poteva farciUn^^ 

,'iU'tc mc'iiii'ii non iia • 
,ù'ii.scit«,gipniLs|)fi.na> 

. 'Tiene ,pn.re:nn,(jonio8o assortimento dì biarfcheria f a % a prfzzj.insbUtà^é^^^^ 
line della Società lo merci <^e non cpnperitssero jijra«HO immtfdmto»i««tó, can^&â tf a vt^lonià. 

Fabbi'ióatori: di 'télàlèì^bìàDchbria'^obnfezionata 

:N. 257 r. . V Mi- '̂  . . . . . . . . iV-731 ^ tare^iEEfy il di^tto ^ termìnFla. loro do-
R. Bìbìioteoà Universitaria di Padova 

AVVISO DI CONCORSO 

1 «Bf 

cnii(ùUtfvìtivyiiVlÌUdiÌa%piiiione t(cll« sî ^̂  '^ <;oni;ermnrIà, in , ogni o M o n e - ^ 
eie SI prcsenleva, -' - •'' ' «• , V^"^ - " * - ^ '̂'i>'-V 

v :̂'̂ , i .,•,..• • . •{Î Icnibrq dot CmìsÌglioysamlavÌb;:Ué^^^^ 
ia'Veutola del peso dl'/i,* (li?^^1^ìloi«,iiìtSi\»h2.aO; J ig ^̂ ^̂ ^̂  4:^0; •^l.,chiCfr.^8;. 2,ohil.,.., 
,ailr..:d7.[;0; il.dù!.;:/ftv50;, 12 cliiMK^^O;}/ " •• ^' ^^'" ' -^' "-'̂ ^^ ' '- ' ' " e 1(2 di 

,j;tiario, SI rende,a','pubblica notizia^ che,, 
-ìa iiéegui.cfc; ad, autorirzazione. impartita 

R. .Ministero 
;v-iànè, aperto" 
;i! giorno 15 gennaio,,lp7J,.:,i,j 
ji;:. Gli Eispirsnti do^^fàuno presentare alla 
iDìrpzione, dì questa ,pil?liote,ca,l,0,s lofo 
[iHan^iitnnni^o 4e.t.l>ojlp prescritto Voqr-
;re(iiite,(laì. si0guéritì7)all,eg'ati:ij tt;;. u lìUf 

Bianda in,isQritto, poiché 10 caso oon-
iràrÌQ^ qnalora l'eredità'vòni^se^te^sftRfjta 
cbr^pagamento'dèi'crediti insinuati non 
avrebbero'^tforilro là'medflsima alcud'al?.: 
trooidirjt^o,,che.quello che loro cbmpé-* 
tes3a:«f)egno, , v. u''"'"- • ^••^-^''^^ 

Dalla R. Pretura Urbana , 
',- ,J?à.iòvaÌ-17^ dic'-mbpe 1870 

, ,4Lt C9NSlOLl,?IRli), Dia.GENTB,,, - ) / 

N,,,3Ei58̂  ,3-47?5ì 

\ ^ r-
- J .^ ^ f ^ . 

r. •* 

^-^•n . . r0.:Graiianì, [ - ' "S^^5\ f ^ ^ u 

t ^ l J *.- 4*_ M i - V 

N. 8326 . . . A . . . , ., ,lj-'7^,^ 
• EDITTO 

Si reade pnoDÌioamente noto che in 
onesti'.gìudiziaUifdepQSltì esisto una cal-^ 

de.1̂  ser nzio ; -x H. > V i J ^^1 VntV-

dajq., cpr^tepente" iiij.iii^ìOj oaJ^QnìV'̂ àlpuni 
; ^&^Céptlfìó'flfo medìc^eìWria e robnsila^ "pensili di oa9ma,_ed altri m.inutUggeJl^j^ 
cq3-';ituzi9!ipttì^ic* i5Ìchìeita.dall^.qutiiUtà: dbmest|oiiderubati nel I3tettembre p.p.. 

^ ;,. IsngQ-Iftistrada, dì..oirpaiivailaziine- dj,| 
,v;<^J.FeóìhepoUtieo-criminaU rilasciate q^-e?ta c,ìtt^i nonché :^ltràl calcala, î ìnf:; 
daìl6:AntQnitèiconi'p6t&nti;i:-,,M>iS* i ;'>H,Ì "Venuta nel gioi^no,19successivo,,satto,un, 

dVCertificato dì saper leggere e.scri •., ponte-delia stessa strada. ' , ' , 
Mm'^ìfr^^^^'^ -V^'^ P^f^ '.• - .vy' 5ì,,aifla(liv cbiunqpei vi.abbìa. diritto ad 

In poivcro:: Scàlblò^^pcr 13 lazzo XP-EJO; ja . per 2^ lazzc^f 
pur ii!0 tazze ir. iT.tOriii TavolcUt; iicr'ialazz^ iivg,!^P;;,pfI!J4 

azze fr. 4.t!0; id. por -58 lazze,li'j;8;^;^ 

Padova, 26 diae»itai;l8.'^0. 
Il BiTaliotecarip.. 

N 3C8Ì0 
a,lh!!!.(rt n . • 

EDITTO ' 
, ( 

3-^730, 

- . ^ - • -

• r ^^ 

-f'^: SB.lE6iniV ISU'BIAlftSRV 

Mii^v'n'ì^mtv.^0^mM \m^'ì^r-^h^i peniS. tazze fi. &f | La, R.P^'.etu^a Urbana iu,Pado^ invita 
•i w# ws™ ti»-.-*w^-a.B««'̂ -i ì .••^••••- ' - ' ,,, co'òro; cho4n qnalità.di cred^tpriihannq, 

V * C , .^ i ' ^*»>^^my*^f5«f.-^ -̂ O&àilî ì:» qivalobe.pretésa di far valelié èoiliró^l-v 

naie, poiché al^ìmenti gli oggetti sur-; 

i r prezzo ^presso questo Giudizio. 
Hmjnp^ne.del ii.-Trbi Prbv. ' 

• ì All.Consiglìere Inquirente ' 

F ™ S C O : J^asoli, Adnan(>,Frinai/Cqsarelleg|,'iato - T W ' ' ^ 

lólt^^^MpÙ^hy^ -^.ie^ua^.: Valeri ^.ilA..fistia : F,:DalW CU.ara.lpm. rcolc^- (M.r.a: 

J.^.^hiH^'s^'Ti 

•} 

?\ , n 

ifi4^:hii;''V^'^L"ifiii/i^^r;>finf5 ' ' r " 

predità.<de| fî ,,FrftnQ0flco.4̂ ^̂ ^̂ ^ ^ „.,^,..,.., 
possidente domiciliato a Volta, Bruse^J ' s', ;C ". - !•• ,T'-'?:Ì^.^ û  
ganaijmortoiiuf^inovembi'ei 1870 in i?a-l up̂ ^ macclìjna idrofora a caval.lo. Unto 
dovaiqo,n;Te8ta.Wfitg <,ftg:inparir0 il rÌ6ia"due come. a. 3,-..ŝ , 4 ĉavalUv. per 
febbràio p.v. alle ;i]ant^^ innanzi, i^Iialt'acquistò' rivolgersi' a persona^ îniia-: 
R. Pretura Urbana loo;*Ie'e precisamenteI l-^^.V ° " »"uisvio. ^ ypi^yu^», ,l^^.a,. aitft,c«mpr4,vil pê F,in*inuai:ft.e,̂ ««w)cè-| ^^^^ , presso i,̂ vvqcMo vXepparduzzi 
vare le loro'pretese,,oppure, a,P?^?«^-l "j?^?^ (jiftr;lD£ l̂dl,. v ;,, . 4||Hr«oaii 

EOlTTO 
,.^Si nòtlftoa al sififPrancesco dott. Ci-
b^lù, di ,N,ie9lò;po9aìd0ntp già domiciliato ' 
jnThiene, ora assente ;,d'i?nota, dipaora: 
otedaUàè'i^rttiìgìà BolcatrVed. Ferro:; 
ooll'avv. Cooohìildi5,dica|nl)ro corrente' 
al N. 35582 ò stata" presentata, a-quésta 
Pretura una Petizione! contro (b stesso 
sig.-CibelatH->ttiTranceSòoRj'd; in-pùnto" 
p^gaqaento entro, giortii,JL4. £|i .Fior. 283',, 
pari àd.it.^L. 698,76 per' cònio p'ensìbiiV! 
arretrate'di una st'anza a lui locata. , 
: .Essendo, ignoto a 'ciitestà .^pj-etora'-tif 
luqg9, dell'atittale mmora .di esso, signoi',; 
Francesco dott. Cibale jEi stato nominato 
a^dVijuiipericolo tì .spese Tavv. dottor 
PÌétrbpoli':di|qaeata.cittàj-:^afflhe 40 rap­
presenti in Giudizio nella suddetta ver-; 
lenza. , , 

Ne; rest-v quindi avvisato' il predetto 
ìsig.,,F,?^nc?sco.<^ott,,,gi^BAe,cpiv.Rresente 
Editto affinchè sappia e possa volendo 
comparire air4..y,.d.jl 25 febbraio ore 
9-.aiit..'pAfò^; tèiier^ ' t i ' suddetto -arv^ î": 
mezzi probatorii ed.amminic.^U^di ^^nisi 
credesa-e f ss stitb, ' qppurbj'sces^Uer^&se, 
rendere noio a' Questa R.Pratura un àl-
trbVproeuf'atore; odi insomina far tatto . 
ciò che orqdosse opportuno per la pro.-
pHa dìri8flv-«ónzaip|;;gihe dovrà attri­
buire a, so stesso tuttè'le conseguenze. 

LqcQ^è^..^rfifflgga -nei iluoght soliti. 0 
sMhierisca -"" *"- —'*" " """' 
deil'attric^ 
sta provincia ed in quello della provin­
cia di * Ì̂9^ozft, al.<nme-,efl^^tt^iSÌ,,fii«i6tto 
oppprti^na Rogatoria, V • 

' Dalla R'. Pretura Urbana 
,. I tpadovftg&.,dicembré'):870. 

, ,,IJ,CONSIGU:,mRIGpTB 

per tre volte a cpca e spese 
AU'GÌi;QrRtoe,ufà5iàÌo di que-

-t 

Padova, 1870. Tip. Sacchetto 
I 't 
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